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Testo 
La mia esperienza di studio a Rio è stata tra le più intense della mia vita. Un mondo nuovo, 
dinamiche completamente diverse, una città unica che si sviluppa tra spiaggie chilometriche, 
foreste incontaminate e promontori dai quali si gode di una vista spettacolare.  
Prima considerazione: le tempistiche per il visto studente sono un po' lunghe, può capitare che si è 
costretti a inviare più volte il materiale necessario al consolato. 
L'università che ho scelto per lo scambio è la PUC, la migliore a Rio per quanto riguarda Design, in 
generale penso la migliore perchè privata, si nota molto la differnza con quella pubblica, dove 
spesso hanno luogo scioperi. La PUC organizza dei giorni per accogliere gli studenti stranieri in 
arrivo all'aereoporto, solo bisogna organizzarsi prima con loro in modo, altrimenti un taxi 
potrebbe essere la soluzione migliore perchè abbastanza economico. 
L'università fornisce su richiesta un servizio di housing con famiglie brasiliane, ma è consigliabile 
cercare un alloggio prima di arrivare, una stanza nella “zona sul” di Rio. Per esperienza consiglio 
Ipanema, la migliore ma anche una delle più care, oppure tra Botafogo e Flamengo.  
I primi giorni passano a risolvere faccende burocratiche, in particolare bisogna recarsi all'ufficio 
della polizia che è locato all'interno dell'aereoporto per farsi convalidare il tutto. 
 
Vita: 
A Rio la qualità della vita dipende molto dal quartiere/zona in cui ti trovi, la differenza tra classi 
agiate e classi povere è notevole. Per studenti organizzano molti eventi, vi consiglio almeno una 
volta di partecipare a tutti. Non si mangia molto pesce, per lo più la dieta è a base di carne, fagioli, 
riso e verdure. I mezzi funzionano abbastanza bene, la metro in particolare; gli autisti degli 
autobus sono spericolati. La vita notturna è fatta di tantissimi locali dove la musica regna e la 
caipirinha danza tra i tavoli, spiaggie illuminate dalla luce dei chioschi, discoteche esclusive e 
angoli meravigliosi, folkloristici, che si trovano nelle zone più popolari, come Lapa; ma attenzione, 
bisogna sempre stare attenti e con occhi aperti, camminare in gruppo è consigliato.  
Attenti ai luoghi sporchi, o deve l'igiene non è molto considerata, i nostri anticorpi sono diversi dai 
loro e io ci son passato. 
 
 
 
Universtià: 



Per quanto riguarda il mio corso (Design del prodotto), il livello è buono, i professori sono 
disponibili, ma comunque esigenti. Il campus è dotato di laboratori di vario genere: informatica; 
modelli; grafica; moda; interaction; etc... 
 
Conclusione: 
Esperienza incredibile di crescita culturale, personale e lavorativa. Andata nella foreta se potete, 
via cambia la vita; siate responsabili sempre e se potete, state un anno, purtroppo in 5/6 mesi si 
ha a mala pena il tempo di abituarsi. 
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